
MILLE PIAZZE 
-per l’Italia, la sua costituzione, il rispetto delle leggi- 

 

Le mille bolle blu 
 

Con l'articolo 15 del decreto Ronchi, le gare ad evidenza 
pubblica diventano la regola per l'affidamento dei servizi 
(compresa l'acqua) da parte delle amministrazioni locali. Le 
gestioni attraverso l’affidamento «in house» cessano alla fine del 
2010 e l’acqua va sul mercato: le amministrazioni non potranno 
gestire il servizio attraverso società di capitale pubblico. 

Si tratta della temuta privatizzazione dell’acqua, in cui al 
pubblico rimane la proprietà delle reti, mentre il servizio, in mano 
ai privati, potrà comportare, come già accaduto in passato, in 
Italia e in altri Paesi europei, un incremento delle tariffe. E i 
cittadini non potranno farci nulla, perché a decidere sarà il 
mercato. 

A noi piace l’acqua pubblica, gestita con criteri di efficienza e 
di qualità, ad altri interessa solo il business. 
 

Una manifestazione in ogni città, 
cominciamo dalla nostra piazza! 

 
 

 


